
Birmania, il Paese che non è mai uscito dalla guerra civile

La Birmania è attraversata, ormai da tre anni, da un cruento conflitto civile scatenatosi in
seguito al colpo di Stato militare del 2021, che ha soppresso ogni aspirazione democratica
del Paese dell’Asia sudorientale, reprimendo con la forza ogni forma di opposizione. Il
rovesciamento del governo democraticamente eletto e la violenza dei metodi di quello
golpista – guidato dal generale Min Aung Hlaing, capo del Tatmadaw (le forze armate
birmane) – hanno generato ampie proteste nel Paese, portando alla formazione di gruppi
armati di resistenza e a una guerra civile che si è intensificata soprat...
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